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1. Il dato massiccio e vistoso della presenza di riferimenti ai testi scritturistici in Romani 9–11 
pone una prima questione generale, ovvero cosa questo fenomeno possa significare sotto diversi 
aspetti: 
- nell’economia generale dello scritto. Sappiamo per esempio che Rm 5–8 nel suo insieme è 

poco o nulla debitore delle Scritture di Israele. Rm 9–11 è un excursus? Un corpo a parte? Se 
c’è continuità con i capitoli precedenti cosa significa questa preponderanza scritturistica? 

- per comprendere il focus dei capitoli. Di cosa sta parlando Paolo? Di Israele? Di Dio? Quale 
questione è in gioco per Paolo. L’uso massiccio delle scritture aiuta in questa ricerca del si-
gnificato di questi capitoli? 

- per individuare i possibili destinatari. Si rivolge ai giudeo-cristiani di Roma? O direttamente 
all’Israele storico-etnico? Oppure ai cristiani della comunità di Roma provenienti dalla gentili-
tà? O a entrambi le due anime della comunità di Roma? Come l’uso delle Scritture in Rm 9–11 
aiuta a percepire la questione? 

Naturalmente il dato va interpretato nell’insieme dello svolgimento della riflessione. Ma il pre-
ponderante utilizzo di riferimenti scritturistici può essere già indicativo di al- cune piste di inter-
pretazione. 

2. Si pongono anche alcune questioni metodologiche nell’affrontare il dato della presenza delle 
scritture in Rm 9–11. 
- la prima è con che materiale abbiamo a che fare. Ci sono numerosi rimandi, e sembra utile di-

stinguere, non per mero gusto accademico, tra citazioni, allusioni e 
- «echi». Quali sono i possibili criteri per discernere? 
- quale forma testuale presentano i riferimenti scritturistici, e quando è possibile definirla, quale 

significato può rappresentare? 
- la funzione dei riferimenti alle Scritture. In cosa contribuiscono allo sviluppo del discorso 

paolino? Questo accertamento è utile farlo a tutti i livelli dell’argomentazione: a quello della 
inventio, della dispositio, e della elocutio. Si tratta di capire per- ché Paolo ha scelto quel rife-
rimento a quel momento della riflessione (inventio)? Come contribuisce nel portare avanti il 
discorso e come si configura assieme alle altre istanze discorsive (dispositio) e, infine, la pre-
sentazione letteraria ha qualche funzione partico- lare e quale (elocutio)? 

3. Per comprendere meglio l’abbinamento tra Scritture e argomentazione, scegliamo un esempio 
significativo: Rm 10,5-8. Cercheremo assieme di seguire un percorso di comprensione del testo: 
- quali testi scritturistici sono presenti? 
- quale la loro fonte testuale? TM, LXX o altro? 
- In quale forma (citazioni, allusione echi) e come distinguerli? 
- come sono combinati i vari testi assieme? E quale è il motivo di tale combinazione? 
- si può parlare di midrash, oppure di pesher, in particolare per i vv. 6-8? 
- perché Paolo ha scelto questi testi (Inventio)? 
- la loro combinazione cosa significa (dispositio)? 
- quali accorgimenti letterari e retorici Paolo utilizza nel breve passaggio (elocutio) 
- quale è il risultato globale e come contribuisce al discorso (prima e dopo)? 
- È un risultato soddisfacente, pertinente, valido retoricamente? 



4. L’ultimo step del seminario si soffermerà brevemente su Rm 11,26b-27. La domanda che ci 
poniamo è: siamo in presenza di una citazione? Se si, a cosa serve? Quali conseguenze per 
l’annuncio del mistero in 11,25-26a? 
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